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Scheda di Dati di Sicurezza 

 
 SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa. 

 
 1.1. Identificatore del prodotto. 
 Denominazione. Emulsione cationica di bitume in acqua nella dose del 55 % - 60 % - 65 %. 

   

 
 1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati. 
 Descrizione/Utilizzo. 

Legante, impermeabilizzante per la manutenzione o costruzione di asfalti da impiegare a temperatura 
 ambiente o max 60°. 

 

 
 1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza. 
 Ragione Sociale. ADRIATICA ASFALTI Srl  Unipersonale 
 Indirizzo. Via Lunga s.n.c. 
 Località e Stato. 61025 Montelabbate (PU)  

  Italia  

  tel. +39 0721/490561 

  fax. +39 0721/907000  

 e-mail della persona competente,.  
 responsabile della scheda dati di sicurezza. info@adriaticaasfalti.it  

   

 
 1.4. Numero telefonico di emergenza. 
 Per informazioni urgenti rivolgersi a. 

Centri antiveleni (24/24h): 
1.Foggia  0881/732326; 
2.Pavia  0382/24444; 
3.Milano 02/66101029; 
4.Bergamo 800/83300; 
5.Firenze 055/7947819; 
6.Roma Gemelli 06/3054343; 
7.Roma Umberto I 06/49978000; 
8.Roma Osp. Ped. Bambino Gesù 06/68593726   
9.Napoli 081/7472870 

 
 SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli. 

 
 2.1. Classificazione della sostanza o della miscela. 

 
Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed adeguamenti). Il 
prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (CE) 1907/2006 e successive modifiche. 
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda. 

 
Classificazione e indicazioni di pericolo: 

 Pericoloso per l`ambiente acquatico, tossicità cronica, 
categoria 3 

H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
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Pericoli chimico-fisici: il prodotto è pericoloso per queste classi di pericolo. 
Pericoli per la salute umana: il prodotto è pericoloso per queste classi di pericolo. 
Pericoli per l’ambiente acquatico: il prodotto è nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 

 
 2.2. Elementi dell`etichetta. 

 
Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti. 

 
 Pittogrammi di pericolo: -- 

 
 Avvertenze: -- 

 
Indicazioni di pericolo: 

 
 H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 

 
Consigli di prudenza: 

 
 P501 Smaltire il prodotto / recipiente in conformità alla legislazione locale. 

 
 2.3. Altri pericoli. 

 
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%. 

 
 SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti. 

 
 3.2. Miscele. 

 
Contiene: 
Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 
 

 Identificazione. % p/p nella 
miscela 

Classificazione 1272/2008 
(CLP). 

 

Asfalto    
 CAS.   8052-42-4 55 - 65 Non pericoloso.  
 CE.   232-490-9    
 INDEX.   -    
 Nr. Reg.   01-2119480172-44-XXXX    
 N-Alchilsego-propilendiammine propossilate    
 CAS.   68603-75-8 0,1 – 0,22 Acute Tox. 4 H302, Skin Corr. 

1C H314, Aquatic Acute 1 
H400 M=10, Aquatic Chronic 
1 H410 M=10 

 

 CE.   614-637-2    
 INDEX.   -    
 Nr. Reg.   01-2119557904-29    
 ACIDO CLORIDRICO    
 CAS.   7647-01-0 0,1- 0,22 Met. Corr. 1 H290, Skin Corr. 

1B H314, STOT SE 3 H335, 
Nota B 

 

 CE.   231-595-7    
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 INDEX.   017-002-01-X    
 Nr. Reg.    01-2119484862-27    

 
 SEZIONE 4. Misure di primo soccorso. 

 
 4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso. 

 
Non sono noti episodi di danno al personale addetto all'uso del prodotto. In caso di necessità, si adottino le seguenti misure generali: 
INALAZIONE: Portare il soggetto all'aria aperta. Se la respirazione cessa, praticare la respirazione artificiale. Consultare subito un medico. 
INGESTIONE: Consultare subito un medico. Indurre il vomito solo su indicazione del medico. Non somministrare nulla per via orale se il soggetto è 
incosciente. 
OCCHI e PELLE: Lavare con molta acqua. In caso di irritazione persistente, consultare un medico. 

 
 4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati. 

 
Non sono noti episodi di danno alla salute attribuibili al prodotto. 

 
ACIDO CLORIDRICO 
Effetti acuti dose-dipendenti.  
Cute: irritazione, ustione, ulcera 
Occhi: irritazione, danno corneale 
Naso: irritazione 
Prime vie aeree: irritazione 
Polmoni: irritazione 
Apparato digerente: se ingerito dolore retrosternale ed epigastrico, ematemesi 
Effetti cronici. 
Cute: irritazione, depigmentazione, secchezza cutanea, epilazione 
Occhi: irritazione 
Naso: irritazione 
Prime vie aeree: irritazione 
Polmoni: irritazione 

 
 4.3. Indicazione dell`eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
 SEZIONE 5. Misure antincendio. 

 
 5.1. Mezzi di estinzione. 

 
MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI 
I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata. 
 
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI 
Nessuno in particolare. 

 
 5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela. 

 
PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO 
Evitare di respirare i prodotti di combustione (ossidi di carbonio, fumi tossici e altri composti dannosi per la salute come ad esempio idrogeno solforato). 

 
 5.3. Raccomandazioni per gli addetti all`estinzione degli incendi. 

 
INFORMAZIONI GENERALI 
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Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per la salute. 
Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non devono essere scaricate nelle 
fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme vigenti. 
EQUIPAGGIAMENTO 
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma (EN469), guanti 
antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30). 

 
 SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale. 

 
 6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza. 

 
Per chi non interviene direttamente 
Allertare il personale preposto alla gestione di tali emergenze. Allontanarsi dalla zona dell’incidente se non si è in possesso dei dispositivi di protezione 
individuale elencati alla Sezione 8. 
 
Per chi interviene direttamente 
Allontanare tutto il personale non adeguatamente equipaggiato per far fronte all’emergenza.   
Indossare adeguati dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di sicurezza onde prevenire contaminazioni della pelle, degli 
occhi e degli indumenti personali. Bloccare la perdita se non c'è pericolo. 
Rendere accessibile ai lavoratori l’area interessata dall’incidente solamente ad avvenuta adeguata bonifica. Aerare i locali interessati dall’incidente. 

 
 6.2. Precauzioni ambientali. 

 
Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche. 

 
 6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica. 

 
Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Se il prodotto è infiammabile, utilizzare un`apparecchiatura antideflagrante. Valutare la compatibilità del 
recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando la sezione 10. Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte. 
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere effettuato 
conformemente alle disposizioni del punto 13. 

 
 6.4. Riferimento ad altre sezioni. 

 
Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13. 

 
 SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento. 

 
 7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura. 

 
Manipolare il prodotto dopo aver consultato tutte le altre sezioni di questa scheda di sicurezza. Evitare la dispersione del prodotto nell'ambiente. Non 
mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego. 

 
 7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità. 

 
Mantenere il prodotto in contenitori chiaramente etichettati. Conservare i contenitori lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10. 

 
 7.3. Usi finali particolari. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
 SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale. 
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 8.1. Parametri di controllo. 
 
Riferimenti Normativi: 

 
 ESP España INSHT - Límites de exposición profesional para agentes químicos en España 2015 
 ITA Italia Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n.81 
 PRT Portugal Ministério da Economia e do Emprego Consolida as prescrições mínimas em matéria de 

protecção dos trabalhadores contra os riscos para a segurança e a saúde devido à exposição 
a agentes químicos no trabalho - Diaro da Republica I 26; 2012-02-06 

 EU OEL EU Direttiva 2009/161/UE; Direttiva 2006/15/CE; Direttiva 2004/37/CE; Direttiva 2000/39/CE; 
Direttiva 91/322/CEE. 

  TLV-ACGIH ACGIH 2016 

 
 ACIDO CLORIDRICO 
 Valore limite di soglia. 
 Tipo Stato TWA/8h  STEL/15min    

   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
 VLA ESP  7,6    5   15   10   
 VLEP ITA    8    5   15   10   
 VLE PRT    8    5   15   10   
 OEL EU    8    5   15   10   
 TLV-ACGIH    2,9 (C) 2 (C)   

 
 N-Alchilsego-propilendiammine propossilate 
 Concentrazione prevista di non effetto sull`ambiente - PNEC.   
 Valore di riferimento in acqua dolce 0,000064 mg/l 
 Valore di riferimento in acqua marina 0,0000064 mg/l 
 Valore di riferimento per sedimenti in acqua dolce 0,021 mg/kg 
 Valore di riferimento per sedimenti in acqua marina 0,0021 mg/kg 
 Valore di riferimento per l'acqua, rilascio intermittente 0,000282 mg/l 
 Valore di riferimento per i microorganismi STP 0,18 mg/l 
 Valore di riferimento per il compartimento terrestre 0,004 mg/kg 
 Salute - Livello derivato di non effetto - DNEL / DMEL 
  Effetti sui 

consumatori.    Effetti sui 
lavoratori    

 Via di Esposizione Locali acuti Sistemici acuti Locali  cronici Sistemici 
cronici 

Locali acuti Sistemici 
acuti 

Locali  cronici Sistemici 
cronici 

 Inalazione. 0,563 mg/m3 0,563 mg/m3       
 Dermica. 0,2 mg/kg/d 0,2 mg/kg/d       

 
Asfalto (bitume fumi-aerosol frazione solubile di benzene) 
 Valore limite di soglia. 
 Tipo Stato TWA/8h  STEL/15min  

   mg/m3 ppm mg/m3 ppm 

 TLV-ACGIH  0.5 (irritazione del 
tratto respiratorio 
superiore e degli 
occhi) 

   

Salute - Livello derivato di non effetto - DNEL / DMEL 
  Effetti sui 

consumatori.    
 Via di Esposizione Locali acuti Sistemici acuti Locali  cronici Sistemici 

cronici 
 Inalazione.   0,6 mg/m3/24h  

 Effetti sui 
lavoratori    

 Via di Esposizione Locali acuti Sistemici acuti Locali  cronici Sistemici 
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cronici 
 Inalazione.   2,9 mg/m3/8h  

 
Idrogeno solforato (possibile prodotto di decomposizione). 
 Valore limite di soglia. 
 Tipo Stato TWA/8h  STEL/15min   

   mg/m3 ppm mg/m3 ppm  
 VLEP ITA    7    5   14   10  
 OEL EU    7    5   14   10  
 TLV-ACGIH      1     5 Effetti critici: 

irritazione del tratto 
respiratorio superiore 
e disfunzioni del SNC 

 

 
Legenda: 
(C) = CEILING   ;   INALAB = Frazione Inalabile   ;   RESPIR = Frazione Respirabile   ;   TORAC = Frazione Toracica. 
VND = pericolo identificato ma nessun DNEL/PNEC disponibile   ;   NEA = nessuna esposizione prevista   ;   NPI = nessun pericolo identificato. 

 
Metodi di campionamento 
Acido Cloridrico 
http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/093-hydrogen_chloride_2016.pdf  

 
IBE (indice biologico di esposizione) 
Asfalto 
IBE (Riferirsi all’IBE degli IPA): 1-Idrossipirene-(1-HP) nelle urine f.t.f.s.l (fine turno fine settimana lavorativa): Non quantitativo. 
IBE: 2,5µg/L (proposta di modifica in ACGIH 2016) 

 
 8.2. Controlli dell`esposizione. 

 
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione personali, assicurare 
una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale. 

 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III (rif. norma EN 374) resistenti alla permeazione di classe L (es. gomma butilica o fluororata). 
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: compatibilità, degradazione, tempo di rottura e permeazione. 
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I guanti hanno 
un tempo di usura che dipende dalla durata e dalla modalità d`uso. 

 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria I (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma EN ISO 
20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 

 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166). 

 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di indossare una 
maschera con filtro di tipo ABP la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo. (rif. norma EN 14387). Nel caso 
fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.) occorre prevedere filtri di tipo combinato. 
L`utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie è necessario in caso le misure tecniche adottate non siano sufficienti per limitare l`esposizione del 
lavoratore ai valori di soglia presi in considerazione. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata. 
Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza, indossare un 
autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d'aria esterna (rif. norma EN 138). Per la corretta 
scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529. 

 

http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/093-hydrogen_chloride_2016.pdf
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CONTROLLI DELL`ESPOSIZIONE AMBIENTALE. 

 
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto della normativa di 
tutela ambientale. 

 
 SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche. 

 
 9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali. 

 
 Stato Fisico Liquido viscoso 
 Colore Marrone 
 Odore Caratteristico 
 Soglia olfattiva. Non disponibile. 
 pH. 2,5 - 4 
 Punto di fusione o di congelamento. Non disponibile. 
 Punto di ebollizione iniziale. Non disponibile. 
 Intervallo di ebollizione. Non disponibile. 
 Punto di infiammabilità. > 60 °C. 
 Tasso di evaporazione Non disponibile. 
 Infiammabilità di solidi e gas Non applicabile (il prodotto è un liquido). 
 Limite inferiore infiammabilità. Non disponibile. 
 Limite superiore infiammabilità. Non disponibile. 
 Limite inferiore esplosività. Non disponibile. 
 Limite superiore esplosività. Non disponibile. 
 Tensione di vapore. Non applicabile (il prodotto è una miscela) 
 Densità di vapore Non applicabile (il prodotto è una miscela) 
 Densità relativa. Non disponibile. 
 Solubilità Solubile 
 Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua Non applicabile (il prodotto è una miscela) 
 Temperatura di autoaccensione. Non disponibile. 
 Temperatura di decomposizione. Non disponibile. 
 Viscosità Non disponibile. 
 Proprietà esplosive Non applicabile (assenza di gruppi chimici associati a proprietà esplosive ai 

sensi delle disposizioni di cui all’Allegato I, Parte 2, cap. 2.1.4.3 del reg. (CE) 
1272/2008 - CLP). 

 Proprietà ossidanti Non applicabile (assenza dei requisiti connessi alla presenza di atomi e/o 
legami chimici associati a proprietà ossidanti nelle molecole dei componenti ai 
sensi delle disposizioni di cui all’Allegato I, Parte 2, 2.13.4 del reg. (CE) 
1272/2008 – CLP). 

 
 9.2. Altre informazioni. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
 SEZIONE 10. Stabilità e reattività. 

 
 10.1. Reattività. 

 
Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego. 

 
ACIDO CLORIDRICO 
Per decomposizione sviluppa idrogeno. 

 
 10.2. Stabilità chimica. 

 
Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio. 
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ACIDO CLORIDRICO 
Le soluzioni acquose sono stabili. 

 
 10.3. Possibilità di reazioni pericolose. 

 
In condizioni di uso e stoccaggio normali non sono prevedibili reazioni pericolose. 

 
ACIDO CLORIDRICO 
Rischio di esplosione a contatto con: metalli alcalini,polvere di alluminio,cianuro di idrogeno,alcol. 
Reagisce violentemente con basi ed ossidanti, sviluppando cloro gassoso tossico. 

 
 10.4. Condizioni da evitare. 

 
Nessuna in particolare. Attenersi tuttavia alla usuali cautele nei confronti dei prodotti chimici. 

 
ACIDO CLORIDRICO 
Riscaldamento. 

 
 10.5. Materiali incompatibili. 

 
ACIDO CLORIDRICO 
Incompatibile con: alcali,sostanze organiche,forti ossidanti,metalli. 
Alcali, sostanze organiche, forti ossidanti e metalli. 

 
 10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi. 

 
Idrogeno solforato (limiti di esposizione inseriti in sezione 8.1). 
 
ACIDO CLORIDRICO 
Per decomposizione sviluppa: leghe di rame. 
Scaldata a decomposizione, emette fumi di acido cloridrico. 

 
 SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche. 

 
 11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici. 

 
Informazioni sulla sostanza ACIDO CLORIDRICO tal quale. 
Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni 
A seguito di inalazione o ingestione viene rapidamente separato in H+ e Cl- che dopo essere entrato in circolo viene eliminato con le urine.  
L'attività del cloruro di idrogeno é associata alla sua elevata solubilità in acqua, dove si dissocia quasi completamente. Lo ione idrogeno forma con l'acqua 
ione idronio, questo diventa donatore di un protone che possiede proprietà catalitiche ed é quindi capace di reagire con le molecole organiche. Ciò spiega 
la capacità del cloruro di idrogeno di indurre lesioni cellulari e necrosi. 
 
Tossicità acuta 
LC50 (Inalazione).45,6 mg/l/5 min. 
 
Corrosione/irritazione cutanea 
L'esposizione ad aerosol comporta localmente delle ustioni chimiche la cui gravità è in funzione della concentrazione della soluzione, dell'importanza della 
contaminazione e della durata del contatto.  
A livello cutaneo si può osservare eritema caldo e doloroso, flittene o necrosi. L'evoluzione si può complicare con sovrainfezioni, sequele estetiche o 
funzionali. 
Corrosione per le vie respiratorie 
Dato non disponibile. 
 
Lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi 
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L'esposizione ad aerosol comporta localmente delle ustioni chimiche la cui gravità è in funzione della concentrazione della soluzione, dell'importanza della 
contaminazione e della durata del contatto.  
A livello oculare si ha dolore immediato, lacrimazione, iperemia congiuntivale e spesso blefarospasmo. Le sequele possono essere: aderenze congiuntivali, 
opacità corneali, cataratta, glaucoma ed anche cecità. 
 
Sensibilizzazione respiratoria 
Dato non disponibile. 
Sensibilizzazione cutanea 
Dato non disponibile. 
 
Mutagenicità delle cellule germinali 
In studi singoli l`acido cloridrico ha indotto mutazioni e aberrazioni cromo-somiche in cellule di mammifero. Ha inoltre indotto aberrazioni cromosomiche in 
insetti e piante. Non ha indotto mutazioni in batteri (IARC, 1992 ). 
 
Cancerogenicità 
In uno studio su addetti al decapaggio dell`acciaio è stato osservato un rischio in eccesso di cancro polmonare  in lavoratori esposti principalmente ad 
acido cloridrico. Nella medesima coorte è stato osservato aumentato rischio di cancro laringeale tuttavia, non è stata condotta alcuna analisi su lavoratori 
esposti ad acido cloridrico. Tre studi caso controllo in impianti industriali non indicano alcuna associazione tra esposizione ad acido cloridrico e cancro a 
carico di polmoni, encefalo o reni. Uno studio caso controllo canadese  indica aumentato rischio per microcitoma in lavoratori esposti ad acido cloridrico; 
tuttavia non è stato osservato alcun rischio in eccesso per altri tipi istologici di cancro polmo-nare (IARC, 1992 ). 
In uno studio in ratti m. esposti per inalazione per l`intera durata di vita a un livello di dose il cloruro di idrogeno non è stato osservato aumento relato al 
trattamento nell`incidenza dei tumori (IARC, 1992 ). 
La International Agency for Research on Cancer (IARC) alloca l`acido cloridrico nel Gruppo 3 (non classificabile come cancerogeno per l`uomo) sulla base 
di evidenza di cancerogenicità inadeguata sia nell`uomo che negli animali (IARC, 1992 ). 
Inoltre, in una recente valutazione i dati hanno mostrato associazione tra esposizione a nebbie di acidi inorganici forti e cancro laringeo nell`uomo mentre 
sono risultati limitati per affermare un associazione causale con il cancro bronchiale. Nell`uomo è stata osservata inoltre associazione positiva tra 
esposizione a nebbie di acidi inorganici forti e cancro polmonare (IARC, 2012)  
- La International Agency for Research on Cancer (IARC) alloca le nebbie di acidi inorganici forti nel gruppo 1 (cancerogeno accertato per l'uomo) sulla 
base di evidenza di cancerogenicità sufficiente nell'uomo (cancro a carico della laringe e associazione positiva tra esposizione a nebbie di acidi forti 
inorganici e cancro del polmone) (IARC, 2012). 
 
Tossicità per la riproduzione: 
-Effetti avversi su funzione sessuale e fertilità: 
Dato non disponibile. 
-Effetti avversi sullo sviluppo: 
Dato non disponibile. 
-Effetti su allattamento o attraverso allattamento: 
Dato non disponibile. 
 
Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione singola 
L'esposizione per inalazione provoca immediatamente irritazione dell'apparato respiratorio.  
Sotto forma di aerosol le lesioni dipendono dalle grandezze delle particelle dell'aerosol. Si può avere rinorrea, starnuti, sensazione di bruciore nasale e 
faringeo, tosse, dispnea, dolore toracico. Complicanze importanti sono edema laringeo o broncospasmo. 
 
Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione ripetuta  
L'esposizione ripetuta ad aerosol di soluzioni acquose può causare effetti irritativi: dermatite e congiuntivite; ulcerazioni della mucosa nasale, buccale, 
epistassi e gengivorragie; erosioni dentarie, bronchite cronica. 
 
Pericolo in caso di aspirazione  
Dato non disponibile. 
 
Vie probabili di esposizione  
In ambito professionale le principali vie di esposizione sono l'inalatoria e la cutanea.  
La popolazione generale può essere esposta per inalazione, ingestione, contatto cutaneo ed oculare.  
L'esposizione ad aerosol comporta localmente delle ustioni chimiche la cui gravità è in funzione della concentrazione della soluzione, dell'importanza della 
contaminazione e della durata del contatto.  
A livello cutaneo si può osservare eritema caldo e doloroso, flittene o necrosi. L'evoluzione si può complicare con sovrainfezioni, sequele estetiche o 
funzionali.  
A livello oculare si ha dolore immediato, lacrimazione, iperemia congiuntivale e spesso blefarospasmo. Le sequele possono essere: aderenze congiuntivali, 
opacità corneali, cataratta, glaucoma ed anche cecità.  
L'esposizione per inalazione ai suoi vapori o a aerosol provoca immediatamente irritazione dell'apparato respiratorio.  
Sotto forma di aerosol, le lesioni dipendono dalle grandezze delle particelle dell'aerosol. Si può avere rinorrea, starnuti, sensazione di bruciore nasale e 
faringeo, tosse, dispnea, dolore toracico. Complicanze importanti sono edema laringeo o broncospasmo.  
L'ingestione di soluzioni concentrate determina dolore buccale, retrosternale ed epigastrico associato a iperscialorrea e vomito frequentemente 
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sanguinolento. Si ha acidosi metabolica ed un aumento degli enzimi tessutali dovuto alla necrosi, iperleucocitosi, emolisi ed ipercloremia. 
Effetti immediati, ritardati e cronici derivanti da esposizione a breve e lungo termine  
L'esposizione ad aerosol di soluzioni comporta localmente delle ustioni chimiche la cui gravità è in funzione della concentrazione della soluzione, 
dell'importanza della contaminazione e della durata del contatto.  
A livello cutaneo si può osservare eritema caldo e doloroso, flittene o necrosi. L'evoluzione si può complicare con sovrainfezioni, sequele estetiche o 
funzionali.  
A livello oculare si ha dolore immediato, lacrimazione, iperemia congiuntivale e spesso blefarospasmo. Le sequele possono essere: aderenze congiuntivali, 
opacità corneali, cataratta, glaucoma ed anche cecità.  
L'esposizione per inalazione ai suoi vapori o a aerosol provoca immediatamente irritazione dell'apparato respiratorio.  
Sotto forma di aerosol, le lesioni dipendono dalle grandezze delle particelle dell'aerosol. Si può avere rinorrea, starnuti, sensazione di bruciore nasale e 
faringeo, tosse, dispnea, dolore toracico. Complicanze importanti sono edema laringeo o broncospasmo.  
Al cessare dell'esposizione la sintomatologia regredisce quasi sempre, ma in alcuni casi si può avere edema polmonare ritardato entro le 48 ore.   
Le infezioni secondarie sono una frequente complicazione.  
A carico dell'apparato respiratorio, in caso di lesioni estese, l'ipersecrezione bronchiale e la desquamazione della mucosa bronchiale determinano 
ostruzione tronculare ed atelectasie. Sequele per l'apparato respiratorio sono: asma (sindrome di Books), stenosi bronchiale, bronchiectasie e fibrosi 
polmonare.  
L'ingestione di soluzioni concentrate determina dolore buccale, retrosternale ed epigastrico associato a iperscialorrea e vomito frequentemente 
sanguinolento. Si ha acidosi metabolica ed un aumento degli enzimi tessutali dovuto alla necrosi, iperleucocitosi, emolisi ed ipercloremia.  
Le complicazioni nel breve termine sono: perforazione esofagea o gastrica emorragia digestiva, fistole, difficoltà respiratorie per edema laringeo, fistola 
esofago-tracheale, shock, coagulazione intravascolare disseminata.  
Le complicanze nel lungo termine sono: stenosi digestive, in particolare esofaringee.  
L'esposizione ripetuta  ai suoi vapori o ad aerosol di soluzioni acquose, può causare effetti irritativi: dermatite e congiuntivite; ulcerazioni della mucosa 
nasale, buccale, epistassi e gengivorragie; erosioni dentarie, bronchite cronica. 

 
 
Informazioni sulla MISCELA tal quale 
 
Tossicità acuta 
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto non è classificato 
per questa classe di pericolo.  
 
N-Alchilsego-propilendiammine propossilate 
LD50 (Orale).1,255 mg/kg ratto 
 
Corrosione cutanea/irritazione cutanea 
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione previsti dalla tabella 3.2.3 dell’Allegato I, del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto 
non è classificato per questa classe di pericolo.  
 
Gravi danni oculari/irritazione oculare 
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione previsti dalla tabella 3.3.3 dell’Allegato I del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto 
non è classificato per questa classe di pericolo.  
 
Sensibilizzazione respiratoria o cutanea 
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto non è classificato 
per questa classe di pericolo.  
 
Mutagenicità sulle cellule germinali 
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto non è classificato 
per questa classe di pericolo.  
 
Cancerogenicità 
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto non è classificato 
per questa classe di pericolo.  
 
Tossicità per la riproduzione 
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto non è classificato 
per questa classe di pericolo.  
 
 
Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione singola 
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto non è classificato 
per questa classe di pericolo.  
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Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione ripetuta 
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto non è classificato 
per questa classe di pericolo.  
 
 
Pericolo in caso di aspirazione.  
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto non è classificato 
per questa classe di pericolo.  

 

 
 SEZIONE 12. Informazioni ecologiche. 

 
Il prodotto è da considerarsi come pericoloso per l'ambiente e presenta nocività per gli organismi acquatici con effetti negativi a lungo termine per l'ambiente 
acquatico. 
 

 12.1. Tossicità. 
 

 N-Alchilsego-
propilendiammine 
propossilate 

  

 LC50 - Pesci.  0,079 mg/l/96h 

 EC50 - Alghe / Piante 
Acquatiche. 

 0,028 mg/l/72h Pseudokirchneriella subcapitata), OECD TG 201 

 NOEC Cronica Crostacei.  0,0032 mg/l Daphnia 

 NOEC Cronica Alghe / 
Piante Acquatiche. 

 0,01 mg/l Pseudokirchneriella subcapitata 

 
 ACIDO CLORIDRICO   
 LC50 - Pesci.  282 mg/l/96h 

 EC50 - Alghe / Piante 
Acquatiche. 

 < 56 mg/l/72h Daphnia magna 

 
 12.2. Persistenza e degradabilità. 

 
ACIDO CLORIDRICO 
In acqua si dissocia. 
La sostanza non è fotodegradabile. 

 Solubilità in acqua.  > 10000 mg/l 

 

 
 12.3. Potenziale di bioaccumulo. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
 12.4. Mobilità nel suolo. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
 12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB. 

 
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%. 
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 12.6. Altri effetti avversi. 
 
Informazioni non disponibili. 

 
 SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento. 

 
 13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti. 

 
Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto tal quali sono da considerare rifiuti speciali non pericolosi. 
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed eventualmente locale. 
Il trasporto dei rifiuti può essere soggetto all`ADR. 
IMBALLAGGI CONTAMINATI 
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti. 

 
 SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto. 

 
14.1. Numero ONU. 

 
 ADR / RID, IMDG, 
IATA: 

3264      

 
14.2. Nome di spedizione dell`ONU. 

 
 ADR / RID: LIQUIDO 

INORGANICO 
CORROSIVO, 
ACIDO, N.A.S. 
(ACIDO 
CLORIDRICO) 

     

 IMDG: CORROSIVE 
LIQUID, ACIDIC, 
INORGANIC, 
N.O.S. 
(HYDROCHLORI
C ACID) 

     

 IATA: CORROSIVE 
LIQUID, ACIDIC, 
INORGANIC, 
N.O.S. 
(HYDROCHLORI
C ACID) 

     

 
14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto. 

 
 ADR / RID: Classe: 8 Etichetta: 8 

 

   

 IMDG: Classe: 8 Etichetta: 8 

 

   

 IATA: Classe: 8 Etichetta: 8 

 

   

 
14.4. Gruppo di imballaggio. 
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 ADR / RID, IMDG, 
IATA: 

III      

 
14.5. Pericoli per l`ambiente. 

 
 ADR / RID: NO      
 IMDG: NO      
 IATA: NO      

 
14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori. 

 
 ADR / RID:  HIN - Kemler: 80  Quantità 

Limitate: 5 L 
 Codice di 

restrizione in 
galleria: (E) 

   Disposizione Speciale: -     
 IMDG:  EMS: F-A, S-B  Quantità 

Limitate: 5 L 
  

 IATA:  Cargo:  Quantità 
massima: 60 
L 

 Istruzioni 
Imballo: 856 

   Pass.:  Quantità 
massima: 5 L 

 Istruzioni 
Imballo: 852 

   Istruzioni particolari:  A3, A803   

 
14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC. 

 
Informazione non pertinente. 

 
 SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione. 

 
 15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela. 

 
Categoria Seveso - Direttiva 2012/18/CE:  

 
Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006. 

 
Prodotto. 

 Punto. 3  

 
Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH). 

 
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale superiore a 0,1%. 

 
Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH). 

 
Nessuna. 

 
Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012: 

 
Nessuna. 
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Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam: 

 
Nessuna. 

 
Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma: 

 
Nessuna. 

 
Controlli Sanitari. 

 
Informazioni non disponibili. 

 
D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche. 

 
Emissioni secondo Parte V Allegato I: 

 
TAB. C    Classe 3    00,22 % 

 
 15.2. Valutazione della sicurezza chimica. 

 
Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute. 

 
 SEZIONE 16. Altre informazioni. 

 
Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda: 

 
 Met. Corr. 1 Sostanza o miscela corrosiva per i metalli, categoria 1  
 Acute Tox. 4 Tossicità acuta, categoria 4  
 Skin Corr. 1B Corrosione cutanea, categoria 1B  
 Skin Corr. 1C Corrosione cutanea, categoria 1C  
 STOT SE 3 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola, categoria 3  
 Aquatic Acute 1 Pericoloso per l`ambiente acquatico, tossicità acuta, categoria 1  
 Aquatic Chronic 1 Pericoloso per l`ambiente acquatico, tossicità cronica, categoria 1  
 Aquatic Chronic 3 Pericoloso per l`ambiente acquatico, tossicità cronica, categoria 3  
 H290 Può essere corrosivo per i metalli.  
 H302 Nocivo se ingerito.  
 H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.  
 H335 Può irritare le vie respiratorie.  
 H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.  
 H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.  
 H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.  

 
LEGENDA: 
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada 
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service  
- CE50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test 
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti) 
- CLP: Regolamento CE 1272/2008 
- DNEL: Livello derivato senza effetto 
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- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici 
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo 
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test 
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose 
- IMO: International Maritime Organization 
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell`Annesso VI del CLP 
- LC50: Concentrazione letale 50% 
- LD50: Dose letale 50% 
- OEL: Livello di esposizione occupazionale 
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH 
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile 
- PEL: Livello prevedibile di esposizione 
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti 
- REACH: Regolamento CE 1907/2006 
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno 
- TLV: Valore limite di soglia  
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell`esposizione lavorativa. 
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine 
- TWA: Limite di esposizione medio pesato 
- VOC: Composto organico volatile 
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH 
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania). 

 
Metodi di calcolo: 
I pericoli per l’ambiente sono stati valutati tramite il metodo di calcolo previsto dal Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i. per la classificazione di miscele 
quando esistono dati su tutti i componenti della miscela o su alcuni di essi: 
tossicità per l’ambiente acquatico effetti acuti: tabella 4.1.1 dell’Allegato I, Parte 4 del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i.; 
tossicità per l’ambiente acquatico effetti cronici: tabella 4.1.2 dell’Allegato I, Parte 4 del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i.. 

 
BIBLIOGRAFIA GENERALE: 
1. Regolamento (UE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 
2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 
3. Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP) 
4. Regolamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo 
5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP) 
6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP) 
7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP) 
8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP) 
9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP) 
- The Merck Index. - 10th Edition 
- Handling Chemical Safety 
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet) 
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition 
- Sito Web Agenzia ECHA 
Nota per l`utilizzatore: 
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell`ultima versione. L`utilizzatore deve assicurarsi 
della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto. 
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto. 
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e le disposizioni 
vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri. 
Fornire adeguata formazione al personale addetto all`utilizzo di prodotti chimici. 
 
Prima emissione del documento. 

 


